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Nello presanti diflicoliò può servirci di conforto, 
o confermarci della necessità di una politica risoluta, 
energica è determinata dalla forma riseluzione di ri 
spettare @ di far rispettare il diritto nazionale — il 
fatto delle simpatie. di tutto il partito liberale per 
fa causa dell’ Htalia. Per quanto riguarda la Francia, 
l'Avenir, P_ Opinion, .l Sicelo, i Debats, il Temps, com- 
Dattono contro la politica che pare adottata dal go. 


verno imperiale, e non esitano a fur vedere che una. 
seconda spedizione romani sarebba pe” la dinastia 


napoleonica il colpo di grazia, l’ultimo di quei punti 
neri a cui l’imperatore alludova tempo fa, l’ uluimo 
dì quegli errori, che il signor Thiers eloquentemente 
rimprovera al governo francese dalla tribuna del Cor 
po legislativo. I diari inglesi ragionano essi pure 
nella stessa guisa. Ecco chu cosa dico il Timies. « La 
quistione romana anuullò la convenzione di seltem- 
bre. La quistione è divenuta internazionale. Essa 
si agita fra la Francia 6 | Italia; fra. tutta |’ Italia 
liberale e tutta la Frapcia retrograda, la quistione 
è so l'imperatore Napoleone ha tanto interasse a so 
stenere i legittimisti e gli ultramontani quanto il ra 
Vittorio Emanuele nel farsi amioi i polriotti che vo- 
gliono rendere all’ Italia ciò ch'è Italia. L’ impora- 
tore deve sapero bene quanti amici egli contì nella 
Francia cattolica e legittimista, Egli non' può aver di- 
menticato le parolo con cui Pio IX licenziò gli ulti. 
ciali francesi noi dicembre passato, Egli nun può di- 
menticaro i nomi obbrobriosi con cui il sig» Dupan- 
toup ed altri vescovi francesi lo insultarono ». Il Dai- 
ly News si esprime così « È cattivi consiglieri che 
iustigano l’imperatore a perpetrare una follia, la 
quale supererebbe persino la spedizione del Messico, 
sono i più acerbi nemici del suo governo, Essi lo 
tengono come un sovrano senza una politica che 
possa dirsi sua propria. Bssi non lo disprezzeranno 
ed odieraano meno per aver propugnato la foro cau- 
sa. Essi non hanno giammai mostrato scatimenti di 
grautudine 0 di rispetto per lui, nemmeno nei mo- 
menti in cui li ha colmati di benelizi; essi lo hanno 
sempre trattalo come un nemico coperto, cho difen- 
deva la loro causa solo per servire ai proprii inte- 
ressi, e che si giovava del potere temporale come 
uno strumento per la sua politica interna. » 

Mentre tali sono le idee ed i Cousigli di quel 
partito, la cui alleanza soltanto può inantenere la 
cinastia napoleonica sul trono, e la cui ipimicizia 
dichiarata, basterebbe a rovesciarlo, ‘è possibile che 
Napoleone voglia abbandonarsi alla corrente in cui 
tenta di attirarlo il partito clericale? Da parecchi 
giorni noi ci poniamo votesla  quistione, colla  spe- 
ranza.che il domani essa abbia avuto dai fatti una 
risposta negativa: ma finora, sempre fermi nella no- 
stra convinzione, che ci fa credere impossibile un 
intervento della Francia a Roma, sito però costretti 
a confessare che per il momento Ja reazione ha 
qualche ragione di sperare, perchè le appsrenze 
stanco per lei. Però anche questa volta  putrebbe 
darsi che fosse vero il proverbio, secondo it quale 
Je apparenze ingannano. 


Le condizioni dell’ Italia non devono farci perdere 
di vista quelle dei passi vicini, In Germania il mo- 
vimento unitario ha fatto un nuovo passo col voto 
della Camera dei deputati del Badea, che adottò ad 
unanimità il trattato di alleanza colla Prussia. Quel 
movimento non sarà cerlo arrestato dal voto nega 
tivo delta Commissione della seconda Camera del 
Virtemberg: è a prevedere che questa sarà trasci. 
nata dal voto affermativo della prima Camera. Stia. 
mo poi ad aspettare con una cerla curiosità quello 
che faranno i delegati militari degli Stati del Sud, 
ì quali si riuniscono oggi a Monaco. 


Candia persiste : essa vuolo i" unione alla Grecia. 
È certo che l’ajuto Russo ha molta parte ia tale 
fermezza palriotlica; Ina è pur sempre nn hell e- 
sempio quello dei candiotti che dopo tanti mesi di 
una guerra micidiale hanno ancora tanta energia da 
respingere i palliativi, e volere ad ogni costo il com- 
pimento dei loro desiderii. 


OA ttt 


HA MANCATO IL GOVERNO ITALIANO 


alla Convenzionedi settembre? 


La stampa reazionaria francese accusa il 
Governo italiano di avere mancato alla Con- 
venzione di settembre; ma nessun rimprovero 
è meno meritato di questo. li Governa ita» 
liano ha fatto più di quello che doveva. Esso 
ha pagato al Temporale i milioni del suo 
debito pubblico, e fino gli arretrati, sollevan- 
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tegno i per gli altri Stati 


ine in Cosa Tellini 


idolo così da un grave peso. Ha tollerato, 


anche troppo, l'infrazione di quel patto da 
parte della Francia, la quale intervenne a 


‘Roma mediante la legione di Antibo, compo- 
«sta di soldati ed ulliziali francesi. Arrestò tre 
‘volte Garibaldi, un deputato, un uomo che 


ha fatto tanto per l’unità d'Italia. Arrestò, 
non soltanto ai confini, ma in tutte le parti 
d’Italia molti Garibaldini, 
armi, e viveri. Arrestò fino i 
levano tornare a casa. ; 
Poteva esso fare di più? Gl'Italiani totti 
tra i quali molti di moderatissimi. dicono che 
egli ha fatto anche troppo. n 
Rimproverare al Governo italiano che non 
ha potuto impedire il passaggio di alcuni -ga- 
ribaldini attraverso ad un confine montuoso'e 
svariatissimo, sarebbe lo stesso che rimpro- 
verarlo di non avere saputo impedire il pas: 
saggio dal territorio romano sul proprio dei 
briganti accolti a Roma sotto al patronato 


del santo padre, compresi quelli che venuti da 


Marsiglia sui vapori francesi passavano per 
Civitavecchia sotto gli sguardi della polizia 
fsancese e si raccoglievano impunemebte nelle 
iazze di Roma, attorno al palazzo dél Bor- 
one, senza che i due governi di Roma, il 
papale ed il francese, se ne dessero alcun 
pensiero. ” ” 

Il Governo italiano ha fatto lealmente quanto 
e più di quello che poteva; ma nessuno è 
tenuto all’impossibile. 

Era materiale impossibile al Governo ita- 
liano il fare di più, ma era poi anche 
moralmente impossibile di proseguire. 

Non si può pretendere dall'Italia ch’essa 
volga le sue armi contro sè stessa per difen- 
dere ì suoi nemici. 

L'Italia si è mostrata conciliativa con Ro- 
ma. Ha fatto di tutto per persuaderla che 
vuole concederle in fatto di libertà nel go- 
verno della Chiesa più di quello che le sia 
concesso da nessun altro Goterno di paesi 
cattolici. Quale ricambio ne ebbe? Non altro 
che maledizioni ed ostilità e provocazioni con- 
tinue per parte de’ suoi dipendenti nel Regno. 
Nesson Governo di’ paesi cattolici lia mai 
tollerato tanto. 

La tolleranza fu spinta al di là forse dei 
limiti tracciati dalla conservazione della pro- 
pria dignità e del proprio diritto. 

Si tolterò e si tollera che si raccogliessero 
in casa nostra, pubblicamente, danari per man- 
darli ad un potere in guerra coll'Îtalia! 
Avrebbe il Governo di Francia, o quello di 
Spagna, 0 quello dell'Austria, od un altro 
qualunque tollerato mai niente di simile? A 
nostro credere il Governo italiano ha tolle- 
rato troppo per dimostrare all'Europa la forza 
del suo diritto e della opinione pubblica; e 
tale dimostrazione di tolleranza può in certi 
momenti rasentare la debolezza, almeno in 
quanto può essere creduta tale. 

Ha tollerato che la stampa clericale com- 
metta quotidianamente ed impunemente al 
meno cento delitti di Stato, i quali ia Fran- 
cia, in Austria ed altrove sarebbero puniti 
non soltanto con multe e soppressioni dei 
giornali, ma col carcere e con altre pene. 

Certo che con questo l'Italia ha voluto an- 
che dimostrare l’impotenza, la svergognatezza, 
Y'impudenza, la odiosità di quella triste ge- 
nia, che rappresenta tolta la sapienza, lutto 
il patriottismo, tutta la carità del partito cle- 
ricale; ma pure questa tolleranza è stata so- 
verchia, ed adesso lo è più che mai, giacchè 
in uno Stato bene e liberamente ordinato 
a nessuno deve essere permesso il disprezzo 
delle leggi, sebbene questo disprezzo cì giovi 
a dimostrare l’ indegnità di coloro che le in- 
frangono. È 

Tanta tolleranza ed impassibilità Governo 
nazionale ha avuto per’ le altre Nazioni il 
vantaggio di mostrare quali sarebbero i cleri- 
cali ed i roazionarii presso di loro, se ac- 


sequestrò -ad essì' 
omani che s0- 


POLITICO - QUOTIDIANO 


Ufficiale pogli Alti giadiziari ed amministrativi della Provincia del Friuli: 
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cordassero tanta libertà di manifestarsi quanto ! 


ne accorda l' Italia. 


, Noi opiniamo che anche questa. dimosira- . 
; zione sia fatta, e che non bisogni lasciare più 
‘oltre .il vanto dell’impunita a cotesta genia, 
la quale potrebbe provocare contro di sé ‘dei . 
i serii disordini. Le popolazioni tollerano molto; : 
| finchè non e’ è pericolo; ma sé il pericolo 
" vione, possono. trascendere ad alti materiali. ; 
Poi, il disprezzo della legge tollerato invita 

ad altri ad infrangerla, come noi possiamo ' 
vederlo pur troppo; ‘e nuvi dobbiamo ricor- 


darei che la legalità è la prima guarentigia 


i della libertà. 


Ad ogni modo quello che importa far-com- 


| prendere alla Irancia: ed all’ Eoropa, con 
' calma e senza irritazione, si è ché il Gover-: 
+ no italiano non soltanto ha osservato lealmen- ;|” 


te la convenzione di settembre, .ma ha fatto 
più di quello che doveva fare; e chese ora, 
chiamato dal plebiscito dei Romani, va: a 
Roma, tutta la Nazione è con lui. 

Se la Francia ‘non fiene alcin conto di 


tutto questo, resterà a lei tutta l’odiosità, ; 


tulto l'imbarazzo, tutto il peso delle -conse- 


gnenze di una aggressione a lei più ancora: 


che a noi nociva. 


P. V. 


Te 


La Gazzetta d'Italia conferma e determina, 


il senso delle comunicazioni che si sarebbero 
scambiate fra-il' Governo italiano -e ‘il. Gover- 
no prussiano intorno : la probabile eventnalità 
di un intervento francese. 


La Prussia si protesterebbe di non “appoge ‘ 


giare il Governo italiano in tutto ciò che 
uesto potesse credersi in diritto di‘fare a 
fronte dell' insurrezione romana; comé ‘non 
farebbe ostacolo alcuno se: la Francia volesse 
con la forza stabilire l’esecuzione» purare sem- 
plice. della Convenzione di settembre.: 
‘ ‘Ma, dopo ciò, il Governo prussiano si ri- 
serverebbe piena libertà d° azione qualora gli 
eventi portassero ad una cosa che il gabinet- 
to di Berlino non potrebbe permettere ..come 
una minaccia all’ equilibrio europeo'-e come 
‘un’ offesa al diritto nazionale ‘che ha trionfato 
‘a Solferino ed a Sadowa. Questo:caso sareb- 
‘be quello che la Francia ‘credesse necéssario 


di divergere su qualsiasi punio del territorio. 
non pontificio | attenzione delle truppe ita-" 
liane e volesse scegliere qualunque: punto: 
della penisola non pontificia pèr decidere una, 


vertenza, che deve, secondo la Prussia, esse- 
re localizzata nel territorio solo, «al quale si 
riferisce la Convenzione di settembre. - 


te 00 e 


Leggiamo nell’ Opinione: 
La posizione diventa di giorno in giorno 
più. grave. ‘ ; 

La Francia ha sospeso ieri l’ imbarco della 
truppe, per ricominciarlo oggi. Secondo le 
nostre notizie, la flotta salperebbe da Tolone 
questa sera (20). 

Il Ministero che fa? Mentre si aspettava 
l’annonzio di qualche risolazione decisiva, si 
accredita la voce di una crisi ministeriale. 

“Dirianzi a’franeesi diretti a Civitavecchia il 
Ministero si ritira.’ 

Perchè si ritira ? 

La crisi ministeriale non 
la crisi politica. 7 
«Un altro fatto pure si annunzia, - per tutti 
inaspettato. Il generale Garibaldi sarebbe par- 
tito da Caprera, avrebbe attraversata la Sar- 
degna ed, imbarcatosi a Porto Torres, avreb- 
be senz’ indugio proseguito il suo.-viaggio 
nello Stato pontificio. Altri asseriscono: che 
fu veduto a Pontedera, a Siena, a Firenze 
stessa. Queste voci, sebbene contradditorie, 
concordano però, nel farci credere che il ge- 
‘nerale Garibaldi non sia più a Caprera. 


può che aggravar 
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Francava la spesa-di mettere sette basti- 
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‘state’ provi 
1‘ del paese; 
è deciso” 





FO, Da 
‘ Michelini, Baldas- 
sarre Mongenet, Luigi Mongini, Luigi Ran 
Nalerio;-:Tommaso Vill 













adesione a. questo nobile, manifesto,., ai, il 
ne riceverò. amplissima autorità a, tronca 
dugi, che fino a ieri noi stessi non 
gliargli di rompere. 





So «di buon luogo:che il governo fraricese-all’:ora 
- presente, si: contenterebbs di assicurare a:Pio:TX, sua 
vita ‘natùrale durante; Ja. continuazione 

dità' ‘tutta «di ‘noine su: Roma':soltanito; Ma. i 


niistero persisie con ragione-a rifiutare''una soluzione 
--che ‘sarebbe ‘lungi dall’appagare n i’italiani, 
‘e che Jascierelibo: il ‘p: inmo;stato «d'ini 
e di guai insopportabili. .i:: 
Si aspetta da un momente 
nitiva da Parigi. Se questa no 
‘ inine asségnato, 6° ci':è” conitari 
«tosto .il pootificio, e i nostri le 
I° i i 



































preme ; 

Ove i. due' incrociatori’ francesi ‘si oppobesse: 
‘credo sapera che le nostra navi abbiano ordine’ di 
combatterli, y ; 





La Riforma’ dice: RIE A 
Siamo antorizzati ‘a ‘dichiarare che da. rottura della 
via! ferrata ‘ad Orte,: ordinata: dal: comandante «la le- 
- gione romana, ‘avvenne ‘contro. le' istruziozi; date dal 
Comitato centrale; ci ii: 0 rich Ph 
Crediamo: sapere che .il maggiore: Ghirelli ha ‘rase 
segnato il comando:della-legione. . ‘...» Ru 
Certo barone Mistrali, ch° era. entrato colla.legione 
ad Orte, in' qualità, “dicevasi; «di. commissario di 
guerra, fu invitato ad: astenersi «dal.segaite Ja marcia 
- dei legionari. Co RASSI E af od tai 
Orte, appena abbaadonata dai legionari, fu rioccu- 
pata dai pontificii. EE 
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Scrivono alla Perseveranza: HA 

Fate conto che a quest'ora tulte le truppe 
disponibili sono raccolie_ai..gonfini. Partirono' ieri di 
qua parecchi carri per le ambulanze. E° ièrì sera 
sull’imbranire, dal cortile della bancé nazionale usci» 
rono due carriaggi carichi di Larilotti ferrati, con 
abbondante scorta di carabinieri, Condotti nelia sta- 
zione, i barilotti furono chiusi în solidi vagoni, e la 
scorta dei carabinieri rimase lì di piantone, fiochè 
Lil convoglio della; linea :di Roma non fu partito. 
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Totto fa credere, diceil «Corriere italiano ‘del'24, 
che-oggi la vertenza italo-francese sarà in «qualche 
modo definita; 6 forse’ nella Guzzetta ufficiale | di 
questa: sera; il governo sarà ‘in caso di far convscere - 
il: partito che' avrà deciso di seguire. 7 0” 





La Gazzetta di Firenze stienlisce che il, 
Umberto abbia protestato contro il: pastaggio 

















pe e E 


truppe italiane sul territorio pontificio, 0 che il go= 
verno franceso abbia impeditò ai consoli italiani ..in 
Francia di corrispondoro telegraficamente- col govere 


no di Firenze. 





re accettato, 


Il generale Cialdini, che ieri mattina era partito 
per Bologne, è stato chiamato oggi da S. M. a 


Firenze. 
Il Diritto dice su questo. proposito: 


Il ministero proponendo alla Corona di resistere , 
ie dell'intervento francese, lia ariche pre» 
missioni, nel caso che; tale politica - 









alle_minacc 





dimissioni; nèl 
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éggiamo imidl ‘ Giornale: di. Napoli:.. .»: 


% 
stessa destinazione. Tatto le truppe spedite per rin= 
forzo ad Isoletta ‘sono ‘sotto il comando del generale . 
Panocchia, che ha sotto di sè l'ufficiale di Stato 
“maggiore' capitato ‘Pistoia, Esse: formano” unà ‘brigata 


+ Imista'‘divcirca tremila uomini. 





frontiera...’ > - 
son dovuti 









gioiita 
sciare per ordine di quella polizia, ci narra che 
T'altro vanzie «dall'autorità': scoperta ‘una ‘fabbrica 


uantità di polvere. 


“farobo ‘fatti numero» 
testi, 10 Loc «o 





* Scrivono da Roma.alla, Nazione: : 
° Per notizie qui 
gli insorti in numero, di ‘citea; 3000 occupano le al- 
tore di Nerola. Gli zuayi.non pensano ad attaccarli: 
ma con due pezzi di cannone hanno avuto ordine 





«di impedire: ‘che::gli;insorti vengano «-invanzi.? ‘Dalla : 


parte di Terracina e di Frosinone nuove bandersi 
. gettano.:sul, territorio. pontificio. I fili telegrafici:sono 
srl. ‘acchi.-punti 
+ per: ogni; eventualità; 





più:; accanita’ resistenza: la 


«guarnigione della città. continua,.a:.contare- 5000. uo. , 


-mini,‘@. si. disponé:‘a sostenere l'assedio. Nella.città 
vcontituano!.a ‘manifestarsi. segni di .una profonda. agi- 


© Questa. piazza. non lungo tempo  priva' di 





‘presidio, è fino” dasabbato Gra, venné ‘occupata da’ 


le quali ‘è stata già 





.3 compagnie di: linea, una .d 
, Fichiapaata in Roma, ove si 
troppa. 7 n. da a 

Tutti gli Antibiotti, che si trovano ‘distaccati’ ‘a 


Montalto, Corneto e dintorni arrivarono qui ieri sera ' 


e sono partili questa mattina per :la. campagna di 
‘Roma, ‘ove sono) attesi : dal: resto della legione. 
« . Da tre:giorni.a questa. parte..il- corpo d'artiglieria 
« che .sì. trova :in-. Civitavecchia è: tenuto :in. grande at- 
tività colle manovre e col bersaglio. Pare che il go- 
«verno, fion. curando lo :spreco. della. polvere;.ed altri 
materiali, voglia i suoi: artiglieri solleciti e bene am- 
» maesirati,.all’occasione *di, doversene servire... . 


Un. telegramma’ del: colonnello Azzanesi a questo 


comandò di: piazza: aununziava. ieri sera:a-S. Lorenzo 
più di novanta gendarmi furono sorpresi. dagli in- 
sorti, i‘quali guadignarono la posizione con .lieve 
perdita. È 





Essendo tornato il vapore austriaco | Greif, parte. 


immediatamente l’altro, che era qui a sostituirlo. 


Questa notte la ‘mostra*'vigilantissima polizia ha-|: 


operato ‘parecchi arresti nei. giovani, che ‘presero 
- parto altera dell 4886, 






intelle toulonnaise :. 
La fregata a vaporo ed-a ruòté, di 459 cavalli, 

Ai Canadò, che stava per ;passare. alla. riserva,. rice». 
vette ordina di riarmarsi. precipitosamente: per una, 
«missione (pressante 18 segreta... o. 0... 

.. Questo naviglio ha-imb; stamane una, parte 
del suo stato-maggiore # del: suo; equipaggio,. affine- 
di spingere attivamente. i suoi lavori, sotto il co- 
mando provvisorio del signor Alata, luogotenente di. 

gselio, i i i- reti RO ZA ia E e 

‘Sì aria. egualmente il trasporto a vapore la-Seirie, 


S 















destinato, dicesi, a portare artiglieria e cavalli. 









It Ministero ba rassegnato iersora (49) lo' sue 
* demissioni, che non sono state finora da S. M. it 











adesso chiamata "dallo Statuto a prene' 





0 MIA 4 
tPattirono ieri alla volta: di Isoletta. quattro: batta» 














il ‘confine; e. ciò ‘malgra- 
Sire trappe, che quan- 
ondirheno è. stata delusa ; : 
egli: oggetti ac- 
“nazionali,.. hanno 










«Roma ' che : dovette 


labideistina' di° cartuccie; venne’ sequestiata una grao- . |. 


te al Ministero della guerra” 





«governo prepara - ia-Roma ' 







a ilo gran bisogao di’ 








GIORNALE Dì. UDINE” 


“gnalo. 


nissero di Roma. ; 


‘— Scrivono da Parigi al Corriere italiano : 


massima riserva. 


il primo.a Roma e l’altro a Firenze. 


. Sorivono da Parigi alla Perseveranza: . 

L' indimenticabile generale Dumoat è in predicato 
comé comandante la spedizione a Roma. Posto in 
“f evidenza dalla storia recente, egli avrà.il: comando, 
| almeno ia secondo. E perchè la manifestazione, che 
può desumersi dalla ‘scelta, risulti significativa ad 
oltranza, le milizie che sgomberarono addì 41 di- 
cembre 4866 il Patrimonio, son destinate a rivendi- 
‘carlo E sono: i reggimenti 1°, 29°, 39°, 80° di li- 
nea, col 2° battaglione dei ' cacciatori, -Pio IX egli 
stesso, vuole ribenedirli e ripassederli. Aggiungi un 
‘appello urgente; al presidio francese in Algeria, ed 
hai un dueleo di circa 28,000 uomini, duce supre- 
mo il Mac Mahon duca di Magenta, secondo gli 
uni, il generalé del genio Pradhomme, secondo gli 
dttimisti - che ‘vogliono localizzare la' conflagrazione, e 

«sperano breve la passoggiata militare! 


“CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


“Ai 
bui. +0. Ae Friuli. 
Seduta del giorno 27 agosto 1867 


‘ (Continuazione e fine). 


partenenza, 


n N. 2630. Frazionisti di Rigolato e Ladaria. Non 
Approvata la deliberazione 20 febbraio colla quale il 
Consiglio comunale di Rigolato statui di vendere le 
cartelle del Prestito 4854 e 1859, e lo piante del 
bosco ‘comunale per sussidiare col: ricavato indistinta» 


‘mente tutti i comunisti; ed osservato: poi che 


una meno retta applicazione dell'art. 136 della legge 
2 dicembre 4866 la Giunta municipale ha venduto 
ed ii Consiglio comunale colla deliberazione 29 
maggio ha approvata” la vendita delle carielle del 
‘Prestito, e la successiva distribuzione della somma 
‘ricavata a: sussidio dei -frazionisti, elargendo indi. 
stiotamente a ciascuno di essi fior. 2.50, dichiara 
che, ferma la responsabilità di chi di dirilto, si ter- 
ri conto dell’arbitraria alienazione al momento della 


approvazione del bilancio consuntivo 1867, 

N. 2809. Sacile, Comune. Approvata la delibera. 
zione 29 maggio 1867 di quel Consiglio sul regola» 
mento per l’uso delle barche sul Livenza. 

N. 2761. Sesto, Comune. Approvata la-defiberazio» 
«ne 48 giugno p. p. colìa quale.il Consiglio comu- 
nale di Sesto statul di assumere un matud colla 


costituzione io pegno delia. cartella del Prastito au- 
striaco 4858, ovvero la vendita a corso di Borsa, 


della cartella del valor nominale di fior. 2000 (duo 


mila), ci i 


N. 2828: S. Martirio Comune, Approvata la deli. 
berazione 26 maggio p. p. det Consiglio - comunale 


‘di S, Martino nella parte: riguardante .il regolamento 


per la polizia rurale @ stradale sospendendo |’ ap- 
provaziono dell’altro sul!’ annona, abbisogaando il 
medesimo di mutazioni tanto nella ‘parte percettiva 
quanto nella processuale e nelle amende: 

- N. 3222. Udine, Casa di ricovero. Autorizzata di 


‘affittare a Dianan Luigi lacasa al civico n. 4699 
verso l’annuo canone di lire 132 e ad. esperire le 


pratiche d' asta per fa riaffilianza dell'altra casa al 
n. 44460! dato di ital. lire 224.39 ‘portato dalla 


* perizia 3 ‘luglio 4857 del perito De Nardo. 


N. 3489. Cordovado, Comune. Deliberato in sede 


‘ contenzioso-amministrativa essere obbligato il Comu: 
.ne di Cordovado a pagare al medico di Sesto dott. 


Toffoli :le competenze per la supplenza durante Ja 


* malattia del medico dott. Vendrame Autonio. 
“uN: 2628, Sti Pietro e Rodda, Comuni. Non appro. 


lefiniiva conferma del medico dott. M. Fale- 
sclrini nella condotta delle due consorziate Comuni 








D'altra parto, il vascello a tre ponti, il Zouis NZF, 
in‘pirtenza da qualche giorno por le isole d'ilyères, 
venne. per“ ungonza. trattenuto in rada sino a nuovo 
ordine; o ‘la‘nuova frogata corazzata la Revancho, co- 
mandata dal signor Jauréguiberry, capitano di va- 
scello, devo tenersi pronta a partire al primo sc- 


«Sì dico che tutto queste disposizioni sono preso 
în vista d'un interrento molto probabilo negli Stati 
pontificii, essendo il Governo francese deciso ad oc- 
tupare Civitavecchia, qualora gl' Italisai s' impadro» 


2 «Mi viene riferito che tra l'imperatore ed il prin» 
cipe.Napoleone siano intervenute parole na po” acer 
che: Questi vorrebbe che } Italia fosso lasciata libera 
di provvedere da sò alle sue cose interne, 6 tutto 
al più s’impegnerebbe di ottenere che al papa sia 
assicurato il libero possesso della città teonina. In» 
vece l’imperatore, che crede ‘d’inimicarsi il clero 
ed-una'gran parte della popolazione, sarebbe fermo 
di' non:permettere che, almeno sino alla morte del 
° ] papa attuale, venga fatta alcuna innovazione entro i 

| subì Stati. Naturalmente vi do questa notizia colla 


Dicesi che ì signori” Do ‘Sartiges è Da Malaret 
abbiatio ricevuto invito di ‘restituirsi al loro posto, 


) della Deputazione Provinciale ; 


N. 3090. Suttrio, Comune. Approvato il proposto 
riparto dei consiglieri fra le frazioni del Comune di 
Suttrio ‘assegnando’ alla frazione di Suttrio 40 con- 
siglieri, a ‘quella di-Priola 2, a quella di Nojaris:3. 
«N, 2756. ‘Ravascletto, Comune. approvata la delibe 
razione29 maggio p.p. colla quale quel Consiglio incarie 
«cò il perito Micoli Ant. per le frazioni di Ravascletto, 
ed il perito Galante per la frazione di  Campierolo 
di compilare l'elaborato di conguaglio dei beni usor- 
pati, ‘coll’ unione ‘dei beni ‘incolti di comunale ap- 





limitatamente ad un sessennio, non essendosi accor- 
dati in argomento i duo Cossigli comunali, ritenen 
do però, cobligati entrambi i [Comuni a provvedere 
al servizio sanitario per i poveri del rispettivo cir 
condario. 


N Deputato 
G. Tuacis 


Un indirizzo al Ete circola per la città è 
si va coprendo di firme. Esso è del seguento tenere: 


Sirel 


Mentre italia con Ja più viva impazienza, e con 
la fede di chi la il diritto per se, e si seate riso- 
luto a farlo trionfare a qualunque costo, aspeltava 
di vedere di momento in momento la bandiera della 
sua uoità sventolare sul Campidoglio, — trista notizia 
si fece udire, ed è che quella bandiera sia stata ar- 
restata dalla minaccia di straniero intervento. 

Ad un figlio della Casa di Savoja sarabbe insulto 
dire come debbasi rispondere a siffatta minaccia, 

Fummo sventurati in guerra e non abbastanza 
fortànati in pace; ma rimise intatto il nostro onore: 
ora corre pericolo anche quello. 


Sire! 


Chiedeteci Gino l'ultimo de’ nostri figli, fino Pulti- 
mo obolo: sono vostri: guidateci a Roma. 

Là soltanto 1’ unità sarà sicura, e l'alleanza del- 
l'ordine e della libertà potrà sfidare senza pericolo 
Pattacco de’ nemici. 


Udine 22 ottobre 1867. 


N Comitato di soccorso al 
feriti formatosi 
Comuni della Provincia, la cir- 
colare che ‘abbiamo pubblicato nel numero 
di jeri, perché seguano il nobile esempio dato 
da alcuni ‘di essi di concorrere a quest’atto, 
che è anche una dimostrazione della volontà 
nazionale; 

L’ occasione per questo concorso si offre 
da sè. Domenica prossima è |’ anniversario 
del plebiscito ‘col quale abbiamo fatto adesio- 
ne ‘al ‘Regno d' Italia. Il momento è doppia- 
mente::cpportuno per fare un plebiscito d ’al- 
tro genere. 

Nella crisi presente giova altresì di mostrare 
alla" Gorona, che: Ja Nazione tutta è per 
la diguità e l'integrità nazionale. 


in Friuli ha 


P. V. 


Sottoserizione 
per le vittime della însurrezione romana. 
(quarta lista) 
Raccolta dal sig. Pontotti 


Antonio dott. Jurizza 1. 5, Giovanni Brunich 5, 
Moisè Serravallo 44, Aotonio Brunich 5, Pietro Bu- 
relli 8; Adriano Antonini 5, Sante Nodari 5, Giaco- 
mo Onofrio 4, ‘Zaverio Conte 10, lomenico Piccoli 
4, Giovanni Mussionico 2, Co..Ferdinando Gropplero 
5, Aununciata Leoni 2.50, Pietro Rubini 410, Dayie- 
le dott. Vatri 2, Angelo dott. Morelli de Rossi 8, 
Co. Tullio 4, Co. Beltrame Ciconi }. 20, Pietro Ma- 
sciadri 5, Gregorio Braida 40,4 &aimo Co. Nicolò 5, 
Giacomo Mattiuzzi 10, Co. Daniele Asquini 5, Carlo 
Rubini 10, Don Valentino Tonissi 2.50, Giuseppe 
Pecile 5, Antonio dott. Rizzani 8. 


Dal Comitato filiale di Udine 
per soccorso ai feriti della insurrezione romana, ab- 
biamo ricevuto lunghe liste di offerenti; ma oggi 
mancandoci l» spazio non possiamo stamparle. Le 
pubblicheremo domani. 


I Municipio di Gemona ci trasmi. 
se it, lire 100 (cento), perchè fossero spedite al 
Comitato centrale di soccorso ai feriti nella insur- 
rezione romana. E noi abbiamo oggi trasmesso a 
Firenze detta somma insieme all’offerta annunziata 
jeri del Municipio e abitanti di Polcenigo di cui 
domani pubblicheremo i nomi. 


Consorzio Nazionale. — Dai Comitato - 
Provinciale di Udine riceviamo la seguente: 

Codesta onorevole Direzione è pregata a voler an- 
nunciare nel più prossimo numero del suo giornale 
le seguenti offerte *) dichiarate a questo Comitato in 
favore del Consorzio Nazionale : ” 


‘ Comune di Ampezzo . L. 500 
Martina cav. dott. Giuseppe . » 600 
Bearzi cav. Pietro +» 300 
Fasser Antonio +3 4120 

Per incarico della Presidenza 


Il Segretario 
L. Morgante. 





*T Lo offerte vengono raccolte in Udine dal Comi. 


tato Provinciale presso la Segretaria dell’ Associa» 


- zione agraria Friulana (Palazzo Bartolini); 6 ne- 


gli altri distretti dai presidenti dei rispettivi Comi- 
tati filiali. 

I versamenti possono farsi tanto presso i sin- 
goli Comitati, che alla Banca Nazionale (succursale 
in Udine). — . 

Gli statuti del Consorzio si distribuiscono gratis 
presso tutti i Comitati. 

























inviato ai 
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Da S. Vito al'Fagliamento si scrive; 

M Circolo Popolare di :$. Vito, uno dei pochi 
Gircoli che ancora sussistono, o forso l'unico, si è radu- 
nato jeri sora 49 allo scopo di formare un Comitato 
ondo raccogliero lo ollerto poi feriti dell’ insurrezioni 
Romana, 

Accolta con favaro la proposta vennero nominati 
all’ uopo i signori dott. Domenico Barnaba. Giovanni 
Orlandini è Paoto Polo, i i;juali darsrno testo mano 
a tale opera di utilità nazionale, 


Elenco degli Individui dichiava 
rati idonei all'ufileio di segretari 
Comunali, in seguito alle risultanze degli 
esami: 

Marpillero Paolo di Venzone; Bazzana Giuseppe 
di Cordovado ; Ciotti Antonio di Montereale; Tom 
* masi Tommaso di Dogna; Dinat Giuseppe di Monte- 
reale; Ermacora Domenico di Martignacco ; Dozzi 
Giov. Batt. di Arzano ;: Michielli Piotro di Cavasso; 
Brusadini Antonio di Sesto; Perotti Antonio di Chions; 
Valussi Luigi di Talmassons; Billia Dr. Giov. Bat 
di Udine; Bernardis Francesco di Passariano; Bom- 
bardella Giov.  Batt. di Fontanafredda; Cristofoli 
Domenico di Sequals; Fabrici Luigi di Clauzetto; 
Cesarotto Pietro di ‘Vivaro; Agnolutto Giuseppe di 
Arba; Orlandi Giovanni di ‘Sequals; Calligari Giov. 
Batt: di Pinzaito; Zancani Giov. Batt: di Vito» d’ A- 
sio;  Fabricio Giov. ‘di Clauzetto; Luchini Giacomo 
di S. Giorgio; Filipputti Angelo di Ciaut; Colussi 
Piatro di Cavasso; Grattoni Pietro di Medeuzza ; 
Zorzini Pietro di Castel di Monte; Zaninotto Giov. 
Batt. di Pasian di Prato; Tonero Pietro di Prema- 
riacco; Bainella Giov. di Pocenia; Tonizzo Giov. di 
Palazzolo; Padovan Camillo di Ronchis; Salsilli Gius, 
di Tarcento: -Brandini' Alessandro di Caneva ;'Stefin- 
longo Giov. di Budoja;' Cencigh' Gius. di Platischis; 
Cossio Valentino di Ciseriis ;  Biasoni ‘Giuseppe di 
Zoppola; Menis Roberto. di Artegna; ‘Baschiera 
Pietro di Pordenone ; Clapiz Scipione di Venzone; 
Coletti Spiridione di Gemona; Braidotti ‘Dr; Federico 
di Udine; Zuliani Giaromo di Chiusa; Marini Nico- 
lò di Gemora; Bellina-Ceccara Giuseppo: di. Venzone; 
Gallo Viocenzo ‘di Valvasone; Filiputti Giuseppe di 
S. Giovanoi di Manzano; Marsoni Luigi di Fiume ; 
Trevisan Nicolò di Pasiano; Girardi Giuseppo di 
Azzano; Digiantonio Giovanni di’ Trasaghis; De Marco 
Antonio di Aviano; Malossi Vittorio di Zoppola; 
Toffoli Girolamo di Barcis; Caporiaco ‘ob. Giulio di 
Gaporiaco; Piccoli Francesco di Coseano; De Nardo 
Antonio di Rive d’ Arcano; Bortolotti. Giov. Batt. di 
Ragogoa; Varisco Giov. Batt' di S. Daniele; Beltra- 
me Antonio di Ragogna; Monaco .conte Guglielmo 
di Spilimbergo; Danelazzi Marco di S. Maria; Calli. 
garis Sebastiano di Trivigoano; Fabris Eligio di 
Palma; Ferro Francesco. ‘li Lestizza'; Dughero Filip- 
po di Cividale; Calauti Giuseppe di Martignacco; 
Meneghini Giovanni di Mortegliano ;Cattarossi Apt. 
di Paguacco; Borta Giuseppe di Enemonzo; Lupieri 
Osvaldo di Udine; Brida Giuseppe di Udine; Sel 
lenati Pietro di Udine; Domini Agostino di Udine; 
Petoello Enrico di Udine; Schiavi' Domenico di 
ne; Ballini Dr. Federico di Udine; Del Fabro ‘Pi 
di Udine; Tobia Mauro di Udine; Cargaelli Odoardo 
di Lestans; Signori Dr. Giuseppe di Udine; Cossio 
Federico di Codroipo. n 





N signor Gregori” Antonio vene 
con Decreto Ministeriale “del giorno ;45 {corrente 
mese nominato Assistente alla Cattedra di storia na- 
patate ed agronomia presso il R. Istituto Tecnico di 

ine. 


x 


Il signor Ministro d’Agricoltura, 
Indastria e Commiercio ha concesso 
che in questo Istituto Tecnico le tasse scolastiche 
di ammissione ed inscrizione siano anche. per l’im- 
minente anno scolastico commisurate a quelle che 
erano in vigore secondo le normali austriache nei 
Licei del Veneto. 

Le domande per l'esonero delle tasse munite da 
un certificato autentico del Sindaco comprovante la 
ristrettezza di fortuna, devono essere indirizzate al 
Direttore dall'Istituto tecnico dal quale vengono 
trasmesse alla Giunta di Vigilanza, che, a norma dei 
regolamenti in vigore, ha facoltà di accordare |’ eso- 
nero ai giovani disagiali di fortuna, e distiati per 
merito. 


Direzione del IR Liceo-Ginnasio. 
Il sottoscritto rende noto che i giorni fissati per gli 
esami d’ammissione alla classe 4.a ginnasiale sono 
i seguenti: 

28, 29 e 30 ottobre — Esami per iscrilto. 

34 ottobre e 2 novembre — Esami orali. 

Io detti giorni si concederà di fare gli esami 
d'ammissione alle altro classi a coloro che per 
qualche motivo non hanno potuto presentarsi il giore 
no 24 corr. 

Udine 24 ottobre 4807. 

IH Preside 
Avv. P. Poletti. 


Offerte fatte direttamente alla R. Prefettura a 
De dei danneggiati di Palazzolo dal { al 16 
ottobre. 


Colletta privata fatta nel Comune di Arta, 

e sue frazioni Avosaco e Piano, It. L. 46.9 
Verona, corpo dei Carabinieri Reali se- 

conda offerta, 7 » 
Sacile, dilettanti filolrammatici serata, =» 6275 
Colletta privata nel Comune di Attimis, ver- 

sata da Giordani Nassimbeni, . 2 318.97 
Pozzuolo Municipio offerta, » 200.00 


Elerco delle offerte raccolte in Latisana a favoro 
dei danneggiati di Palazzolo, 0 versate alle manl 
del Commissario di Latisana. 

P. Stefano Collovatti It. L. #0, Giuseppe Pe 


25.56 






















































sso 410, Morossi famiglia 18, Tommaso Tommasini 20, 
‘Egregis Gaspari Kosa 80, Alessandro Pasqualini 10, 
fglialegoo dott. Antonio 40, Cassi Luigi &, Elisa. 
atta Taglialegne-Porta 29, Pittoni [Francesco 20, 
Pterina V.a Giacometti 20, Aogela Gaspari 20, 
| Batta Gazala 415, Dott. Valentinis Federico 40, 
Pappa G. Battista 40, Francesco Policretti !, Bare 
arigo Pietro 5, Carlo Colavizza 20, Giuseppe Za- 
iai 40, Corradini Pietro 10; Antonio Taglialegno 10, 
i, Gaspare Valentinis, 5, G. Battista Tavaoi 4, 
irolamo Gnesutta 2.50, N. N. cent. 62, Mattio So» 
nati 5, Corazza Antonio 2.50, Torelli Nicolò 5, 
labris Angelo 40, Ballarin Giuseppe fu Domenico 20, 
omini Pietro 40, Fostini Eugenio 20, Munari To. 
bmaco 40, Zaccaria Bon 4, Mattassi Maria cent. 62, 
ilaria Sofia 8, P. Antonio Collovati 5, Angelo 
amuelli 3, Antonio Orlandi 4, Marcolini dott. Gio- 
nopi notaio 5, Fratelli Valle 10, Marzini Alessane 
to $, Asquini G. Battista per la madre 3.75, Ago 
lino Donati 20, Fabris G. Battista 6, Malusa 
vigi 4.25,  Persoglia Francesco 3, Borghello An- 
elo 5, Cimetta Francesco &, Picotti Domenico 5, 
rimondo Gnesutta 4.28, Tonello Giovanni 1.87, 
foro Rosa cent, 62, Celeste Raddi 4.2%, Angelica 
iandolini 3.75, Cressatti Simeone 3.13, Eugenio 
lanini 5, Cristiva Ballarin 5, Cressatti Luigi 8, 
atta Antonio è, Avv. Giuseppe Tell 10, Fabris si-- 
mora Rosa 6.25, Cagnoliai Angelo 4.28, N. N. cen 
ssimi 12, Bellotto Giacomo fu Giovanai centes, 62 
osa Bellotto 5, Giuseppe Zanelli $, Fabris Gu» 
ielmo di Nicolò 8, Cazellotto Francesco 8, Pietro 
prbarigo per la nob. contessa Pisana Martini Bi- 
saccia 30, Rossetti G. Maria 20, Marin Francesco 2.50, 
iecoli Giovanni 1.28, Bovololto Santo centes. 62, 
ior Ferdinando cent. 62, Marina Torelli 10, Trino 
nati 2.50, Domenico Orlandi cont. 62, Casasola 
ingelo 6 comp. 1.28, Della Dia Giuseppe 1.28, La 
iseria alla disgrazia cent. 62, P. Antonio Bert 8, 
giacomo Morello 2.50, Marianini 1.25, P. Francesco 
bas 3.42, Luigi Vidolio 5, P. Giovanni Maroè 6, 
>, Angelo Donati 4.25, Parussatti Antonio 20 Ca- 
tolina Ballarin 415, N. N, 4,86, Picotti Amadio 4.75, 
Parassatti Domeuico 2,50, Domini Luigi 10, Ga- 
leazzo Galeazzi 8, Teder Andrea d, Andrea Milanese 
(in aggiunta ad altra offerta fetta in Recoaro) 40, 
Der i Comune di Latisana Tommasini Sindaco 200, 
lAgio valuta 40.42. 


Totale It. L. 4000,23 
diconsi lire. mille centes. ventitre. 
Latisana, 19 settembre 1867. 
La Commissione 
IP. Stefano Collovati ab. Parroco — G. Pelosio — 
Cesare Morossi. 


AtReggimento lancieri di Montebello, 

i stanza in Udine, occorrendo un maestro di scher- 
ha per mesi 4 coll’assegno di lire vttanta a conto 
enisili, s° invitano coloro che possono aspirarvi, a 
resentarno domanda al comandante del Corpo nou 
{i tardi del 4. novembre p. v. 


Palmanuova. In una delle ultime sera al- 
uni ufficiali diedero una rappresentazione a favore 
lei poveri della Città. Mi spiace il dire che pochi 
urono i concorrenti, e se con animo generoso parte 
lei signori dilettanti non avessero acquistato non so 
uil svmero di viglietti e non avessero mandato 
soa o due compagnie di mili'i ad occupare la log- 
gia e parte della platea, io vi posso assicurare che 
boa ci si poteva contare se non che un numéro di 
tica 90 0 100 persone.... Sia lode al loro buon 
toore. 

Parlando della recita vi dirò che quel pubblico è 
iiato soddisfatto a sufficicuza, dimostrando questo, 
Lil ricoopensarti di fragorosi applausi e di replicate 
thiamste al proscenio. Solo uno fra i dilettanti ebbe 
i stuonare in questo generale sccordo, per allusioni 
fico opportune a certi fatti successi in paese. 

Dell’ orchestra non ho parole sufficienti per farne 
ade; solo mi limito per brevità a dire che }' ese- 
cozione non poteva riuscire più esatta. 

= 
FI don Carlos a Bologna. Il sig. Scalaberni, 
fapresario teatrale, ci prega di annunziare che la 
toova opera di Verdi, il don Carlos, andrà in iscena 
i Teatro Comunale di Bologna col giorao 26 corr. 


Apprendiamo dal Panfilo Castaldi che le 
biscrizioni all’ istanza per ottenere lo smembramento 
di Feltre da Belluno proseguono alacremente. Corra 
tice che anche nel Cadore arda più vivo che mai 
ll desiderio di incorporarsi alla Provincia di Udine. 
Ver ura lasciamo i commenti ai lettori, ma in uno 
dei prossirai numeri ci proveremo ad indagare i mo- 
dini di queste discrepanze. 


Esposizioni ippiche 


Circolare del ministro di agricoltura, industria © 
- commercio ai signori prefetti, sottoprefetti e di 
lettori dei depositi cavalti-stalloni, sulle esposizioni 
‘piche : 

Con Ja mia Circolare del di 28 agosto u, s. N. 1834 
Sgnificai alla S. Y. che le Esposizioni ippiche sono 
Mate prorogate ai mesi di novembre e dicembre pe- 
tl'identici giorni che erano stati fissati per ciascuna 
Esposizione nei masi di settembre @ ottobre. Ora 
&bbo pregare V. S. a volere con apposito manifesto 
Portare a notizia degli allevatori della specie equina 
Quali documenti sono richiesti perchè sieno ammessi 
alle mostre gl’individui cavalliai di loro proprietà. 
Ma prima d’ogoi altro è di vitale importanza che gli 
AIlevatorì sieno assicurati nel modo il più formale 
the la proroga testò disposta non deve essere intesa 
quale una disposizione derogatoria a quelle già date 
# per cui possa da taluno dubitarsi che le Esposi- 
ziovì non abbiano più luogo. Questo sarebbe un grave 
© pernicioso errore poichè è volontà decisa del 



























GIORNALE DI UDINE 


1301 bt A DREI TR GA . 
rpg o sembrano piuttosto scontenti, movon= 


Govorno cho lo mostro equino si facciano 0 riescano 
aptowlide al più possibile por numoroso concorso di.. 
espositori. Quindi prego V. S. di volero adoperarsi 
por modo cho la proroga accennata riesca di utile 
agli allevatori i quali col più lungo tempo che hanno 
per preporarsi, possono disporre i loro prodotti in 


modo da comparire alle lsposizioni in vera condi» |, 


ziuno ed in maniera di ettaro con maggior proba- 
bilità a qusiche promio. si 

I documenti la cui presentazione è necessaria di 
farsi nella mattina in cui comincia ciascuna Esposi- 
zione, sono i seguenti. 

4.0 Per gli stalloni di privati che concorrono ai 
premii a titolo di concorso occorre l'ostensione e il 
rilasciò nelle mani del giurato che sarà incaricato 
di riceverli, «el diploma di approvazione concesso 
dal Ministero di Agricoltura, industria e_ commercio 
in uno dei due ultimi anni 1866 4867, e di uno. 
o più certificati rilasciati da persono proboe cono- 
sciute vidimati dal Sindaco del Comune diab ituale 
dimora dei proprietario dello stallone, da cui resulti 
che lo stallone stesso ha prestato, in uno dei detti 
due anni, servizio di monta soddisfacente sia per 
avere avuti prodotti dai salti dati noll’auno scorso, 
sia per avera salite dn numero sufficicate di cavalle 
nell'anno porcante con molti rifiuti. 

2.0 Per le cavalle seguite dal puledro e per i 
prodotti di 2 di 3e di 4 toa è peccare che sins 
consegnati al giurato che sarà destinato a riceverli, 
i certificati di monta e di nascita rilasciati dai guarda 
stalloni delle stazioni vidimati dai signori direttori di 
deposito per quei puledri che son figli di stalloni. 
dello Stato, e por quelli che son figli di stalloni ap- 
provati, ossia quelli che son nati nell’anno corrente, 
il certilicato di monta e di nascita del veterinario del 
Comune dove avvenne la monta e la nascita vidimato 
dal Sindaco del Comune stesso. ' 
._. 3.0 Per gli espositori di gruppi di {2 o più 
individui equini di una razza di loro proprietà (i 
quali iadividui agli effetti di concorrere ai premii 
individuali debbono essere muniti dei documenti ri- 
chiesti nei superiori numeri { 6 2) e per gli alle» 
vatori che concorrono ai premii d'onore è sufficiente 
la consegna di una dichiarazione del Sindaco del Ca- 
mune nel quale ha stanza la razzà a cui apparten- 
gono i gruppi o gl'iudividui presentati per i premii 
ad honorem. 

4.0 Per tutti indistintamente gli espositori os- 
corre la presentazione di un Certificato del Sindaco 
del Comune di loro abituale dimora che constati 


gl’individui equini condotti alla mostra appartenere | 


alla zona per Ja quale si fa l’Esposizione è cui con- 
corrono. 
8.0 L'età dei cavalli si conterà dal 1.0 gennaio 

immediatamente successivo alla avvenuta nascia. 

La facilità che gli allevatori hanno di fornirsi dei 
pani e semplici documenti che sono richiesti mi da 
dacia che sarà numeroso quanto il Governo de- 
sidera il concorso degli espositosi a queste prime 
esposizioni ippiche. 

Firenze, 4 ottobre 1867. 


Nell'elenco dei rappresentanti le diverse protincie 
nel Corpo dei Giuratì per la distribuzione dei premi 
alle Esposizioni ippiche, troviamo che le _ provincie 
venete sono rappresentate dai signori: De Tuoni 
prof. Marco presidente del giurì. 

Belluno, Tonetti conte , Riccardo. 

Mantova, Mambrini Domenico. 

Padova, Papafava conte Alberto. 

Rovigo, Giolo Vincenzo. 

Treviso, Galanti Francesco. 

Udine, Morelli Da Rossi dottor Giuseppe. 

Verona, Pindemonto marchese Giovanai. 

Vicenza, Gonzati Giacomo. 

Venezia, Gallina Antonio, 


L’Esposizione ippica per le provincie venete avrà 
luogo in Padova il 18 novembre p. v. 


eee 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leygiamo nel Diritto : 

Dodicimila romani, come ieri annunciammo, fire 
marono una petizione al loro municipio, chiedendo 
l’intervento delle truppe italiane. 

Questo ha da essere il primo passo e dietro alle 
parole devono tener dietro, fra breve, i fatti. 

Ma o vengano presto, o giungeranno troppo tardi. 

— Corre voce che oggi sia stato sottoscritto il de- 
creto regio che chiama sotto le armi i contingenti. 

— Non si conoscono i resultati della crise mini- 
steriale che dura fin da ieri. Ma a noi pare che in 
un paese costituzionale, quando tutta la pubblica 
opinione è concorde, non dovrebbero essere crisi. 

I! ministero ha l’appoggio del paese: perciò è il 
più adatto a governare, e ad attuare il suo pro- 
gramma. 

— (Ore 6 pom.) Si ripete con persistenza la voce 
che la dimissione del ministero sia stata accettata. 

Si parla del conte Menabrea come incaricato di 
comporre il nuovo gabinetto, La corrente reazionaria 
avrebbe così trionfato» 

Noi diamo queste notizie colla massima riserva. 


— La legione romana si è congiunta a Menotti 
ieri sera insieme ad un brillante battaglione di vo- 
lontari lombardi, 

Secondo ogni probabilità 6 le date disposizioni, 
nell'ora ia cui scriviamo l’azione deve essere impe» 
gnata sotto le mura di Roma. L' insurrezione inter- 
na avrà risposto alla chiamata del popolo italiano. 


— Si legge nell’ Zralia: 

« Ad accrescero il numero della gendarmeria pon- 
tificia sono state formate delle squadriglie di copta 
dinì mal calzati e mal vestiti, i quali corrono alla 


ii lei ra ia 








































oli a ciò il bisogao. «Lo nostre frontiere, dopo Iso- 
lotta, sono guardato con grande ‘apparato ‘di forze. 


- Truppo di linea 6 di cavalleria ad soletta, Iocca 
secca, Aquino, San Germano, 


v _o persino a Migaano 
sono in continue perlustrazioni » . ni 


Il principe Umberto è partito alla volta.di Torni,” 


per assumere il comando dell’esercito ai Confini 
‘ pontificii. Sd 


Leggiamo nel Corriore dell'Emilia in data di Bo- | 
È *{ arrivò a riunirsi al figlio; Men 


logna: 
‘ Continua il passaggio dei volontari, ieri però ne 
furono da questa nostra stazione rimandati indietro 


un centinaio che erano venuti da Genova ed: Alesi | 
sandria, senza mezzi e senza regolare recapito. 





- Il Castelfidardo che li trovava nel porto militare 


di Napoli viene anch'esso. sollecitamente armato. Allo 
scarso numero dei morini, che non si può comple- 
tare per la brevità del tempo, ci si dice che si sup- 
plirà accrescendo, per quanto sarà bisognevole,. il 
numero ordinario dei soldati della fanteria di ma- 


Il Corpo sanitario degli insorti romani è stabilito 
‘a Terni, via S. Gallo n. 3. L' indirizzo degli ogget- 
ti, geuppi ecc. deve farsi all'ufficio suddetto, ovvero 
allo spedizioniere Ferdinando Carobbi. 


‘nc ; ; 
La. prinya e la seconda brigata del treno ‘ebbero 


‘ordine di riunirsi a Firenze, d’ onde saranno dirette 
alla loro destinazione: che si presume essere alla 
:frontiera. 


Leggiamo pell’ Adige: 2 _ 
Già tutto è pronto perchè, quando le _minaccie 


francesi diventassero mai una realtà,. tulto l’esercito 
‘italiino, composto di qquattrocentemila 
‘soldati, si trovi-in-campagoa armato. ed'equipaggiato . 
nello spazio di quindici gioroi. - i 


Ricasoli è a Parigi, ma non si crede che sia inve.” 





stito d' alcuna missione politica. 


L' Opinion Nationale chiama l’attenzione dei gior- 
‘nali religiosi il seguente ragionamento del Times, @ 
aspetta una risposta : È 

« Se il papa ha bisogao di soccorso degli zuavi 
esteri contro i Romani, perchè mai i Romani gon 
chiameranno in loro aiuto contro il papa i volontari 
italiani ? » È 

L’ Opinion Nationale vuole aspettare un pezzo. 

Ci si assicura, dice l'Opinione Nazionale, chè il go- 
verno prussiano riterrebbe' qual-casus belli e mar- 
cerebbe per 1’ Alzazia se le truppe francesi invades- 
sero il territorio attuale del regoo italiano. 

Scrivono al Secolo dal campo degli insorti. 

Fra uno 0 due giorni il movimento di concentra 
zione @ ib avanti sarà compiuto, e allora ‘aspettatevi 
l'annuotio di un grande fatto, che farà sussultare 
di gioia ogni cuore italiano. ; 

In Roma tutto è preparato..... 


La minaccia di un intervento franzese in Italia o 


vada ritirandosi, come tutti gli onesti desiderano, 0° 


disgraziatamente vada ad effettuarsi, non ha con sè 
l’opiniorie pubblica europea. 

lofatti la Revue Contemporaine dice che, unico 
intervento legittimo in Roma è quello. delle truppe 
italiane ‘d’ accordo col governo poatificio. La Revue 
des Deuw Mondes dichiara che è indispensabile e van- 
taggioso alla Francia, non meno che ali’ Italia che 
una forza regolare sostituisca le milizie volontarie e 
si impossessi di Roma. Essa vorebbe che per dele- 
gazione francese, l’ esercito italiano si ponesse fra 
Garibaldi e il Papa. 


Il Courrier Francais apre una sottoscrizione per i. 


garibaldivi feriti: il Dévats, e l’Opinion Nationale 
dichiarano inopportuno e funesto un nuovo inter 
vento dei francesi, che non sarebbe approvato che 
dai clericali frenetici. 


=—_ DO e 
Ultime notizie 


L’ Italie riportando la voce. della partenza di Gari- 
baldi da Caprera, dice, in data del 24, ch'egli pren- 
derà domani il comando dei volontari, dopo aver 
raggiunto il corpo comandato da suo figlio Menotti. 


Lo stesso giornale, sotto la stessa data del 24, 
ore 8 1j2 di sera, reca: Questa sera S. M. il re 
farà sapere se accetta la dimissione de’ suoi ministri. 


Il capitano di fregata, F. Acton, ha ricevuto l’or- 
dine di prendere il comando della batteria corazzata 
la Terribile, d' imbarcarsi e partire. Crediamo che 
questa batteria sia in destinazione per Civitavecchia. 


La Riforma lamenta lo stato deplorabile, in cui, 
secondo il suo asserto, si trovano le navi che com. 
poogono la squadra posta sotto il comando di Ribotti. 


Il generale Garibaldi avrebbe guadagnato il conti- 


nente a bordo di una paranzella, alla quale sarebbe 


giunto:sopra un canotto, remigando egli stesso e solo 
ì = 
So le nostre informazioni sono esatte si avrebbe 


qui avuto gli ordini per disporre la chiamata doi 
contingenti di Marina. Così il Corriere: della Venezia 


di oggi. 





‘antora”costitai 


- potendo . per -niancanza’ 


‘ ticevono giornalmen 








; Garibaldi abbia raggiunto gl’insori 











Bispacci telegrafici. 
AGENZIA  STRFAMI 
Firinzo-22 oUobre 





Fivenze. 







da 
Si-ata sottoscrivendo. a Firenze ui 
in‘cui 'ricordandosi la volontà della nazione nella 
questione: Romana, si fanno voti perchè l'onore del- 
l’Italia‘ non sia. manomesso dall’arbitrip: straniere. .; 
«A Livorno si firma un’identiàp iiridirizzo. 
I Corriere Italiano riferisco la voce che Garibaldi 







Venezli 
mostraziohe 







era..al, 





ministéro, la-soluzione ‘delle 
11 Diritto" conferina-ché gi 
natò quasi “interaménte 


pontifici che'- irigrossan 








. dai 
; Ultim 

_ Parigi, 21:-Dopo 
italiana 45,400! (> 
‘Tolone, :2!. mattina..La, part 

flotta fu sospesa. ‘: ; . vi 
Parigi, 21. Un articolo di: 0 
nell'Opinion Nationale invita‘gli Italiani"! 
servare «la calina,. 
Firenze, 2 I 
strazione con grida di _il Re, viva ‘Rat- 
tazzi, viva Garibaldi. Una deputazione recossi 
da Rattazzi chiedendo che.il. Governo respinga 






‘ l'intervento estero. Il ministro' rispose che il 


Governo è deliberato di mantenere inviolato 
Ponore ' nazionale; che. le cose non i 
quanto alcuno crede; e raccomandò, 
che stia calmo: cao 

La Gazzelta di Firenze “assicura 
mente che l'intervento francese, non ‘avi: 
luogo. Rattazzi ‘ebbe’ tre . lunghe: conferenze 
col Re. Finora non - confermasi:la voce ‘che 





SS 














DI BORSA. 


— NOTIZIE S 
I pi 2 


Parigi del 
Rendita francese 3 0fg |» 

» italiana 8 Ofgincontanti 

€ fine mese . . .. 

: (Valori diversi)... 
Azioni del credito mobil. francese» 
Strade ferrate Austriache. . 
Prestito austriaco 1868... 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 
Azioni delle strade ferrate Romane. |" 
Obbligazioni. >. +... 
Strade ferrate Lomb. Ven. .. |... ,3 
Londra del Sai «2; 
Consolidati inglesi +. + + + + 1 937/8[ 9394 





















Venezia. Il 21 non vi fu Borsa. 


Trieste del 2. È 

Amburgo 92. a 92.15 Amsterdam 104.65 a —.-—; 
Augusta da 404.33 a 105,50; Parigi 49.70 ‘a 49180; 
Italia 45.85 a ——; Londra #25— ‘a 125:50; 
Zecchini 5.99 a 6.01; da 20 Fr. 40.1/, | 
Argento 123,63 a 424.—; Metallich. 55.26: 
Nazion, 64.37!/, a —.—; Prest. 186080.75 a 
Prest, 4868 72.374, a-.-—; Azioni d, Barica' Comm. 
Triest.— Cred. mobiliare. 172.28 (a /-—= "1 












Vienna del 19. 
Pr. Nazionale =. . fiort 6430 1 ‘66. 

» 1860 conlott. . 80.50 80,90" 
Metallich. 5 p. 0g - » [58.20-56.80155.30.56.90 
Azioni della Banca Naz.» | 692.—!| 673 

» delcr.mob.Aust.» 17840 4 473; 
Londta =. ... 3 128.90" 


Zecchini imp. .. » 97 B967 
Argento . ... » 4--422.50: 
PACIFICO VALUSSI Direttore.6 Gerente responsabile, 

Prof. C. GIUSSANI Condiretiore,- ti" 
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en he Sage. 


Vee A DEA AAA 


° primento delitondorto”% 


‘ Già xtefito:sichtamante,ivuantoohè ini 


GIONNALE Dn. UDINE 





ANNUNZ 


"alibopngai non sarà tenuto: n versato 
‘sonnonchè l'eccedenza fra il prezzo di 
|: delibera’ ed .it ciòdito proprio. :. 

upaV. boni: isì ».vendono . nello ‘atato inf” 
sui presentomente si trovano, senza nes. 
«suna. garanzia o responsabilità per parte 
Ixdell';esecutante,;. con futto:: Jo: "servità : 
attivo; e passive, o coll'onere ‘dollo i impo» 
Latecprediali che fossero asrani 















‘20, sentà: cui an n i: a di 
lui spese, rischio e pericolo” n qualunque 
Pezzo. - 

1:98, La. astolitanto sarà esente dai duo 
depositi fino.alla graduhitoria  pissoto in 
giudicato, cd a convenzione «fra ‘le parti, 

«dovrà poi meno :il proprio credito liqui- 

dato ove sia’ posto in” priorità, la rima» 

nepza del. prezzo, depositaro come all'art. 

‘2.0, Frattanto ottorrà il possesso 6 godi» 







DI È 
ie Nat avervi 
questa Preto 





fino.al pagamento. i 






* stistitizo! mobili orange” 
immobili, situate nel Domii 
‘ai? e inni ‘Rorai-M 
. Ta Dorenico di’. Hessnt e 


sia: «rimasto acquirente un sterzo 
’’esecutanite, potranno - essi chieders” ed 
ttenere ‘la’’immissione . in possesso ed 
aggiudicazione i in proprietà. [elle crealità 
[-deliberato, «ci» to Ser: 
i VIL I deliboratario che mina al. if 
° adempimento - delle premesse c condizioni 
| sarebbe soggètto' a sottostare' Al rischio, 
«pericolo é spese del reincanto. 

Lotto 4. : 


i Dizione doi.beni stabili da subastarsi A. N 2077 Aratodi pert. 1912 


tato. Curatore nella Massa Concorsuale ‘Lotto! phi i <rend. 140,34. stim. fior. 846.28 
"ditncitrando? iva solò'fal'istissisteriza della È Parto di tramontana ‘della ‘casa «di abi i sta, Lotto è, ©": 

arti ‘protenzione, ‘imal'esfaidiò ‘illilirîtto f' fazione: in Latisana segnata’ ‘nel tipo N. 2° N..2928- Arai. vit, con gelsi 3 

i. forza dì cui egli intende di essere | eon-Hettera @ distinta nella Mappa. di | di pert.8.85 rend. |. 26.82:st. » 309:75 


sgradilatornell'una coonell’ altra: Class; «Latistioà al N. 4, dif(Cens. Pertiche —.37 
srond. L792 comprendente, metà ‘della 







staranno a tutto carico del--deliberatario. 
BL aggiudicazione ‘in .-proprietà: sarà 
Fodata: tosto ala gstinzione del prezzo, 
















è Fomobil da vendersi 
nel comune censtario di Spilimbergo in per- 
! finenza di Tauriano 






Tola e Marchi dépu:i 









In pertinenzò È. tray 190 


Lotto 3, >: > 
N. 2205 Prato di  pert. 10: 32 
mad: L 3 51 stim, fior: » 157.50 


Tot. fior. 4013.53 














fetto, spirato che sia il\seddettoilterminey ras 

espino, verrà più agcoltatoa esi, nani ì 

AROITI WerKanno ; Senza ‘accerione «asciusì, 
tutta la sos Da soggelia al; Concorso» 







‘0. camere da letto nei piani superiori 
+ soffitta morta — con cortile aderente ed |}: 




















du; quanto da lesirna., venisse resaurita 
I di asinpratiti, Ei sen btigua fabbricheita pér al: i si H 
9 ‘ 





«Stimato il tutto-austr. :fi 





proprietà) 0,5 ‘Dalla Re «Pretura - 











Il a pr Massa. Ri Lotto IE < 
“Sì Di inoltre lì i dio che... rio anale «Spilimbergo 90 Agosto 1867 
reacce, a «k.ilaypprzione segnata e nel tipo Ne :4i-di ‘|. 
Sol cena ps..Pertiche3. 30, in mappa di Perte- Hi Reggaito 
à gada:ial N. 483,;. confina «a, levante col ROSINATO: 





" Borbaro canc. 





fappale iN. 184. ed a mezzodì; strada, | 
raqunalo fa parte dell’ odierno’ mappale 
965. icon, la rendita Ceus. retat 
ellario * al Comune ‘di ‘ Latisana ‘di 
‘ex austr.' lire 2. 70 valutàto fior.” 


duo lotti fiunili Fior 2116. 45° 
k valuta austr. 













lla R. Pretuta i in Pordenone avvisa 
:che sopra istanza di Domenico “ Boniù di 
Pordenone, coli' avv. Andreoli-ha prefisso 





*Fertenza c a ci por, i nità sua TARDO 
. e. consenzienti alla pluralli 51} 
fan en Da deco ii 
sDelegazione } saranno: 
“Ri da o PP a Un, peri 
lei Sori " 
RA ria È ib 
soliti ed inserito nei pubblici Fogli: 
tisongBala Bb Ptevita:o cit il: 
:1-Maniago1 16 o A8GRIIA 






P pb Ri Prétura % 
Lotisana 10 Settembre, 1807. 


Il Reggento 
LPUPPA...;: e" 











«mento,::il giorno 30 Novembre pel:secon- 
do, ed il giorno 48 Dicémbre:p. v.i pet 
terzo, sempre dalle ore.:40 ant.-calle. 2 
poro. da eseguirsi a. mezzo di apposita 
Commissione . nella, sala delle udienze 
4 «Pretura medesima per la vendita - 

degli ‘ inmobili sottodescrilti. - situati lin 
‘mappa. di Zoppola di ragione: dell’:eredi: 
4A giacente del.fu Giovanni Pilosio: rap- 
‘presentata, dal curatore:avv: nob. Polce- 
jo stimati it. lirè ‘4567.30 come dal 
| relativo Protocollo di cui gli aspiranti 
Pòltanno averè ispezione e copia presen» 
tandosi a'‘questa Cancelleria. 

La vendita procederà alte seguenti: 


Condizioni 
"4. Gli immobili; véngono venduti nello 






















Pretura; di Pordenoi pe 
. istanza. di Agostigo. Brasadio ‘ 

È di* Poftlenone coll’ avv. Dr. Marini, qual 
‘esbionario di Teresa Populio-Pinali ha , 
‘‘prefistò il giorno 45 Dicembre p._ v. 
Sfallerore: 10° ant. alle 2, pomer. _it %. 
peri imentò a’ ‘asta: di é 
‘Spposita‘ ‘commissione nella  sala-delle 
fdienze della ‘Pretura ‘medesima per la 





















sgkvvai 

iuogi dEi ‘ndib Vie condi 0” 
‘205Setlombtet18870N, ‘OBIBIO ro 
bunale Prov. in Udine ha dichiarato;sih 







































«Jerdetta per. DR ig vendita dell’ Pinot descritto. nell'E-' | stato e grado in cui:si trovano senza al- 
iprmeico ca SI Ga o ti Ti suna. -ppaponsabilità dell’esecutante. 
SE cino n 6) i ino CHA | 'ranne }’ esecutante, nessuno potrà 

* Rezia nei “oi "ia: Si 44 e farsi. aspirante all'asta senza il previo 
-frateltoituigil fiGiatoDumenico Sabadi P 207, 208, 469 stabile sti» ito. del decimo del. valore p degli 


iniele 











Da ne' ‘dell’ ese- ai quali infenderà aspirare. 

nas due primi esperimenti non avrà 
‘ Juogo la delibera a prezzo inferiore; alla ; 
stima; al terzo avià sluogo anche -a' prez-* 


riore se sufficiente al soddisfaci- 















Sai di in permesso 
A . DONATI, af 












+ 4. .Il deliberatario dovrà depositare 

entro ‘80 giorni della delibera il prezzo 
‘offerto, con imputazione del preventivo 
deposito, sotto comminatoria di reincanto 
a tutto suo pericolo: e ‘spese, restando 
‘esonerato anche da questo deposito l'e- 
“secutante fino alla graduatoria. 

5. L’ esecutante avrà diritto di prele- 
vare tosto dal prezzo depositato le spese 
di. esecuzione che verranno liquidate. 
| -&u:Tutte.le speso g :tasse’ relativo al- 
Y-aggiudicazione, imipissione in possesso 
e voltura, nonchè tutte le imposte pre- 
diali che. fossero insolute staranno a ca- 
rico del’ deliberatario, il quale non potrà 
«poi _ottenòre li giudiziale immissione in 
‘ possesso che dopo provato il soddisfaci- 
mento del prezzo. 


Descrizione déi Beni da subastorsi nel Di- 
siretto di Pordenone ed in mappa sta- 
bile di Zoppola 


_N, 423 ararb.vit. di pert. 5.23 r. 1, 12,87 
"30366 Orto <->». OH » 04 
O) 1968 Casa 3 :040 » 5.94 

+ Il'‘presente si’ pubblichi mediante tri- 

plice inserzione nel Giornale di Udine, e 

Larsen] come di sa nei 
wbblici i di questa citt 

È E «Dalla R, Pretura 7 
Pordenone 18 Settombre 1867 


“nlel Sri 
che la' deli» 






be nia: è qualunque’ prezzo. 

‘Si-iffigga all’ albo Pretorio e nei soliti 

hi idi questa città 6 s*jnserisca per 

gite nel Giornale di Udine. . 

10Dalla R. Pretura © ‘1° © < > 
’ordenone 18 SI 1867 


e EDITTO 


1181 
er reo noto che’ ad“’ista 






















5 af Pos in questa Pretura ui 

ottobid 30 novembre ‘è 21 ‘i 
4867. dalfé' ore 10 antimeridiane!alle* 
info? :ponfebidiana asta. per la vendita . 
dei beni quì sotto den “ alle cri 








i 








Si vite noto che si - giorno 0 23 No- 
ire p..v.dalle: ore 40 .ant. «alla 2 
Sarà ‘tenuto nel:locale .:di* questa 
ra il 40 esperimento d'asta perla 

iendita dei-foodi ‘sottodescritti ad:istanza 
È della: Fabbricieria della Veneranda Chiesa 
‘di Toppo contro Martina Marina. di Tau- . 
giano alle segu . 



















ierzo.; A A, ‘qualo que. 
prezzo, purchè . n a coprire? ‘il credi». 
tore inscritto. 
MII, Ogui aspitante depositerà il decimo 
dell’ importo ‘di: stima «del:Totto o lotti 
criniptende! di; deliberare a cauzione del. 
do orta z:"00) nel termine di ‘giorni , I 
dacchi: Ja delibera. dosse' approvata, dovrà - 
itare il saldo;prezzo in valute d° oro . 
«d argento, esclusa jespressamente quale 
















" comè "deseritti a "qutlangas prezzo. 
“ ..2. L' aspirante’ dovra’ previam inte «de: | 























Mai «qualità di-garla monetata presso la | positare : fil decimo del valore di -atima 
Cosa: forte; ribunale di Udine. | dell'immobile ;a.cui aspira, © «spirati 40 s Il R. Dirigente 
IV. Dal- precedente deposito sarà di- | giorni dalla idelibera depositara presso lai - * SPRANZI 
pe si Tei Tix o: i Sa Cane. 










cana R:-Tribunsle di-Udine il prez- 





afe NT 


4. Lo speso di del ibera 6 succéssive * 


il di 46 Novembre pel: primo : esperi-.- 


ZI. ED ATTI GIUDIZIARI 


‘mento, calcolato sul prezzo . ui 5 pi0wf 





| Carta Etnografica del Friuli. 


scritti sopra apposita scheda o ‘sotto: ad analoga obbli- 


INJECTION cai 


tgenica infallibile e 


farmacie del 





e 







































AVVISO A 
La sottoscritta  macstii aprerla: sua scirola elementare col 1.° novernbir 


p. v. nel solito locale if piazza S. Giacomo iN, 1066 rosso. 
Enrica CRAINZ. 





VOCABOLARIO FRIULANO: 


del Professore 
AB. JACOPO PIRONA 


Sarà un bel volume in 8.°, stampato in caratteri espres- 
samente appropriati' dalla. Fonderia" e' ‘ Tipografia Anto- 
nelli in Venezia. 

L’ edizione sarà senza ritardo intrapresa, compiuta 
in un anno, e consegnata mano, mano agli Associati in 
otto distribuzioni. . 

Ogni distribuzione comprenderà cinque fogli di stampa, 
cioè 80 pagine a doppia colonna,.e ‘costerà due. re. 

La sola ultima distribuzione potrà' portare qualche 
foglio di meno o di più, ed'il costo'sàrà. in proporzione, 

T primi duecento Associati avranno in dono una 


l'ann 


È n 2 


Per associarsi basta inviare il proprio nome e domicilio 


gazione in forma di léttera al’ Custodo del Museo Friu- 


lano in Udine. 
Udine 1 Agosto 1867. 
«GIULIO ANDREA PIRONA 


iii usi — 


alpi a n A i n La n 











n. Raccomandato dun più 
‘RINOMATE AUTORITÀ” MEDICHE! 
- Dott BERINGUIER 
. So OLIO DI RADICI D' ERBE 
‘în boccetle di fr. 2. bi 
; sufficidite per. lungo o 
Composto dei migliori ingredienti vegetabili per conse 
vare corroborare cd abbolire. copelli e borbo, impedendo | 
gormazione delle forfore delle ri e. 
Dott. SUIN ve BOUTEMARD Sh 
PASTA ODONTALGIOA, 
în AN e 172 pacchetti al fr. 70 cont.” 
ed a 88 cent. 
11 più discreto e sulutevole mezzo per corvoborare I 
gengive e purifi care “® denti, influendo efficacemente sull 
occu e sull'ai 
SAPONE BALSAMICO D’OLIVE 
Mezzo per lovarne la più delicata ‘pelle delle donne è 
dei fanciulli, e ‘viene ‘oltimamente’ raccomandato per l'url 
giornaliero — in pacchetti originali di cent, 88, 


_D.e HARTUNG 
OLIO DI CHINACHINA 


Consiste în un decotto di' chinachine fnissim 
mescolato con olii balsemici serve a_ conservare d 
‘ad abbellire i capelli — a fr. 2.40. 







Dr HARTUNG 
POMATA DI ERBE 


Questa pomata è preparata d’ingrediei 
vegetabili e di succhi stimolonti e Sutritivi, 
a ravvira e riavigorisce la capellatura — 0 | 


preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle- principali 


globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 48. Richiedere l'opuscolo (20 anni 


i 

















È Tutte le sopradetle specialità provatissime per le lor 
eccellenti uetità, si vendono GENUINE a UDINE ESCLUSI 
VAMENTI DroSo ANT. FILIPUZZI farmacia Reale, e pressi 
* GIACOMO COMESSATI a Santa Lucio, poi a BASSANO Vill” 

Ghirardi — BELLUNO Angelo: Barzan + :ROVERETO 
. Menestrina — VERONA Adr, Friozi — VENEZIA Farmaci 
gampironia Pivetla e Sarri Doll'Armi — ‘FREVISO Til 
ozzetti. 


AVVISO INTERESSANTE 


di successo). 








qu 
PER | COMU è 
NI. sio 
curi bi: 
Trovasi vendibile per it. 1. 1000 uz pompa idraut 
lica per incendio, pressochè nuova e in ottimo statofi * 
con cassa per l’acqua della profondità di m. 040, lun] ® 
ghezza m. 0.74, larghezza m. 0,48. i 
3 Chi volesse trattare per l'acquisto può rivolgersi al-@f zio 
I’ Ufficio del Giornale di Udine în Casa Tellini NY vi 
113 rosso. du 
cris 

s 
THE AGRICULTURAL AND CENERAL s 
MACHINERY AGENCY; LIMITED, o 
L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte lo ordinazioni che Il AU 
venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricale € ed Industrial » 
costrutte secondo i mezzi più perfezionati; forniro inoltre ‘ai prezzi più vantoggios di 
ogni sorta di AMfcchine, Ordegni, Strumenti, Struttare di metallo, Rotais per ferrorigm pro 
Tubi in ferro, ottone e rame, Tubi în ferro fuso per la condotta dell’ Aria, G2%Bh il 
Acque, ecc. ecc. Dl 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Ufficio Centrale dell’ AGRICOLTURA p } 


De Santi Cane. AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand Londra, W. € 





